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All  5 - Comitato di valutazione 

 

Il Comitato per la Valutazione dei Docenti è istituito  ai  sensi dell'articolo 11 del  testo unico di 

cui al decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, come sostituito dal comma 129 dell’art. 1 della 

legge n. 107/2015 e , di nuovo, dalla legge di bilancio per il 2020 dove si legge che: “le risorse 

iscritte nel fondo di cui all’articolo 1, comma 126, della legge 13 luglio 2015, n. 107 (Bonus 

premiale) già confluite nel fondo per il miglioramento dell’offerta formativa, sono utilizzate dalla 

contrattazione integrativa in favore del personale scolastico (docente e ATA), senza ulteriore 

vincolo di destinazione” 

 

TITOLO I - DURATA, COMPOSIZIONE 
 
Art. 1. Il Comitato di valutazione è istituito presso l’Istituto Comprensivo  senza 

nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica; nessun compenso è previsto per i 

componenti. 

Art.2. Il Comitato di Valutazione dura in carica tre anni scolastici. 

Art. 3. Il Comitato di valutazione è composto dai seguenti membri: 

- DirigenteScolastico; 

- tre docenti dell’istituzione scolastica, di cui due scelti dal Collegio dei docenti e uno 

dal Consiglio diIstituto; 

 

 
TITOLO II - COSTITUZIONE, PRESIDENZA, INSEDIAMENTO 

 
Art. 4. A composizione completata, il dirigente scolastico provvede alla formale costituzione 

del Comitato mediante decreto di nomina. 

Art. 5. Il Comitato di Valutazione è presieduto dal Dirigente Scolastico. 

Art. 6. Il Dirigente Scolastico, quale presidente del Comitato di Valutazione, provvede alla 

prima convocazione per l’insediamento. 

Art. 7. Nella prima riunione il Comitato si insedia; è prevista la nomina ad ogni seduta, da parte 

del Presidente, di un segretario del Comitato con il compito di redigere processo verbale 

delle riunioni che sarà firmato da tutti i membri del comitato. 
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TITOLO III - CONVOCAZIONE, VALIDITÀ DELLE CONVOCAZIONI E DELLE 
DELIBERAZIONI DEL COMITATO 

 
Art. 8. Il comitato è convocato dal Presidente: 

◦ Alla conclusione dell'anno prescritto, agli effetti della valutazione del periodo di prova 

degli insegnanti, ai sensi dell'art. 58 del D.P.R. 31 maggio 1974 n. 417 (in tal caso il 

Comitato sarà composto dal Dirigente Scolastico, dai tre Docenti di cui al comma 2, 

lettera a) e integrato dal Docente cui sono affidate le funzioni diTutor); 

◦ Ogni qualvolta se ne presenti la necessità in relazione alla valutazione del servizio di 

cui all’art.448 del D.lvo 297/94 e all’esercizio delle competenze per la riabilitazione del 

personale docente, di cui all’art.501 D.lvo297/94. 

Art. 9. La convocazione del comitato deve essere disposta con un congruo preavviso, di 

massima non inferiore ai 5 giorni rispetto alla data delleriunioni; 

Art.10. La convocazione deve essere effettuata tramite e-mail ai singoli membri dell'organo e 

mediante pubblicazione all'albo on line di apposito avviso; l'avviso di convocazione deve 

indicare l’ordine del giorno della seduta delComitato. 

Art.11. La seduta del Comitato, regolarmente convocato, è valida quando interviene almeno la 

metà più uno dei componenti in carica. In tal caso il Presidente, constatata la presenza 

del numero legale, può dare avvio ai lavori. 

Art.12. Per qualsiasi decisione da assumere il voto è palese; la votazione è segreta solo quando si 

faccia questione di persone. 

Art.13. Le deliberazioni sono adottate a maggioranza assoluta de ivoti validamente espressi dai 

componenti presenti. In caso di parità, prevale il voto del Presidente. 

 

 
TITOLO IV - COMPITI DEL COMITATO 

 
Art. 14. Il Comitato: 
 

c.1. Esprime il proprio parere sul superamento del periodo di formazione e di prova per il 

personale docente ed educativo. Per lo svolgimento di tale compito l’organo è composto dal 

dirigente scolastico, che lo presiede, dai docenti previsti nel comma 2 dell’art.11 e si integra con 

la partecipazione del docente cui sono affidate le funzioni di tutor il quale dovrà presentare 

un’istruttoria; 

c.2. Valuta il servizio di cui all’art.448 (Valutazione del servizio del personale docente) su 

richiesta dell’interessato, previa relazione del dirigente scolastico, ed esercita le competenze per 

la riabilitazione del personale docente, di cui all’art.501 (Riabilitazione). Per queste due 

fattispecie il comitato opera con la presenza dei genitori, salvo che la valutazione del docente 

riguardi un membro del comitato, che verrà sostituito dal consiglio diistituto. 

 

 
Dlvo 297/94 
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Art. 448 - Valutazione del servizio del personale docente 
 

1. Il personale docente può chiedere la valutazione del servizio prestato per un periodo 

non superiore all'ultimo triennio. 

2. Alla valutazione del servizio provvede il comitato per la valutazione del servizio di cui 

all'articolo 11, sulla base di apposita relazione del preside che, nel caso in cui il docente 

abbia prestato servizio in altra scuola, acquisisce gli opportuni elementi di informazione. 

3. La valutazione è motivata tenendo conto delle qualità intellettuali, della preparazione 

culturale e professionale, anche con riferimento a eventuali pubblicazioni, della diligenza, del 

comportamento nella scuola, dell'efficacia dell'azione educativa e didattica, delle eventuali 

sanzioni disciplinari, dell'attività di aggiornamento, della partecipazione ad attività di 

sperimentazione, della collaborazione con altri docenti e con gli organi della scuola, dei 

rapporti con le famiglie degli alunni, nonchè di attività speciali nell'ambito scolastico e di ogni 

altro elemento che valga a delineare le caratteristiche e le attitudini personali, in relazione 

alla funzione docente. Essa non si conclude con giudizio complessivo, né analitico, né sintetico 

e non è traducibile in punteggio. 

4. Avverso la valutazione del servizio è ammesso ricorso al provveditore agli studi che, 

sentita la competente sezione per settore scolastico del consiglio scolastico provinciale, 

decide in via definitiva. 

 


